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IL NOSTRO PODCAST
Siamo un gruppo di studenti della Scuola Media di Faloppio (Como). Frequentiamo la classe 3B e tra poco avremo gli esami. Siamo spaventatissimi, ma negli ultimi mesi è arrivata una novità a cambiarci le giornate che altrimenti scorrevano piatte tra un salto sul libro di storia e di mate e quattro chiacchiere su messenger. Si tratta di un progetto per il quale abbiamo scelto il nome Chocolat 3.b. E pensare che il nostro prof. voleva chiamarlo Cappuccino 3.b! Ma del resto lui è così: odia l’inglese ed è capace di storpiare qualsiasi nome, ma ci vuole un mondo di bene e così alla fine, incuranti delle sue preghiere siamo riusciti a convincerlo. Ed ora è così buffo quando si sforza di pronunciare correttamente il nome del podcast!
Inizialmente non sapevamo neppure cosa fosse un podcast. Tutti quanti usiamo il cell., la Play, la Wii, c’è chi sa qualcosa di linguaggio html, ma questa parola non l’avevamo mai sentita pronunciare. Anzi, a pensarci bene, ci deve essere sfilata sotto gli occhi durante qualche visita al sito di Radio Deejay, ma per il resto buio completo.

Quando il prof., col suo buffo accento toscano, ha iniziato a parlarci di podcaster, microfoni, dialoghi radiofonici, file rss e altre diavolerie, pensavamo ci stesse prendendo in giro, dato che lui spesso ama scherzare, ma quella volta invece faceva sul serio e lo abbiamo capito qualche giorno dopo, quando è arrivato in classe con la sua vecchia attrezzatura da deejay ed ha esclamato: - “Da oggi ragazzi si fa radio!”. Che poi con l’esperienza abbiamo compreso che una vera e propria radio la nostra non lo è, poiché il podcast lo si può ascoltare quando si vuole, ed anzi, per certi aspetti è molto più difficoltoso del fare radio, poiché ciò che viene registrato rimane su internet per sempre e se fai qualche papera o pronunci qualche strafalcione rischi poi che ti perseguiti “in eterno”, diventando la tua piccola condanna con parenti e amici. Alla fine tuttavia ci siamo lasciati accalappiare, anche perché il nostro prof. è così, ha sempre mille idee per la testa, è pazzo, è un vulcano e riesce in ogni caso a contagiarti. Ultimamente lo abbiamo sentito affermare di essersi ammalato di podcast. Ecco, detto e fatto, ora lo siamo anche noi con lui. Perché poi gli ultimi successi ottenuti sono scariche di adrenalina pura e trovare le nostre facce sui giornali ci piace un sacco, così come pavoneggiarci quando arrivano a scuola i fotografi. È come se ci avessero catapultati nel backstage di un servizio hollywoodiano, ed è come se stessimo vivendo un reality nella realtà.

Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto finora. Ciascuno di noi ha trovato piano piano il proprio ruolo all’interno del gruppo ed ora non litighiamo più per chi deve parlare al microfono o per chi deve preparare i dialoghi.
Batta è il nostro tecnico, quello che si occupa di equalizzare bene voce e musica e di curare la nostra pagina web, tenendola sempre aggiornata, insieme al blog che abbiamo creato da poco e al gruppo su facebook.

Tety e Alè trasformano lo studio realizzato su canzoni e poesie in dialoghi da recitare, e lo fanno con la bravura di scrittrici professioniste, aiutate dal prof. che suggerisce loro battute da inserire qua e là, e a dire il vero anche l’esatta coniugazione di qualche verbo (ehehe).

Sarty è sempre alla ricerca di brani di musica elettronica o alternativa che possano arricchire le puntate.

Alex ci aiuta con le traduzioni dall’inglese, lei che è madrelingua, specie negli ultimi tempi in cui ci siamo ritrovati a contattare l’inventore del podcast e il più celebre podcaster americano. Ancora non ci hanno risposto, ma noi confidiamo nelle capacità linguistiche e affabulatorie della nostra Alex.
Lore è uno degli speaker, insieme a Saretta e Ali. Ed ha dell’incredibile tutto ciò, visto che all’inizio erano timidissimi tutti e tre e non volevano neppure avvicinarsi al microfono, ed ora invece non lo lascerebbero più!

Miki e Davide hanno il compito di approfondire l’analisi dei testi poetici e musicali, dandosi da fare per trovare notizie curiose e interessanti. Senza contare che spesso si dedicano alle pubbliche relazioni, per pubblicizzare il nostro progetto.
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Ed io chi sono?! Non ve lo dico. Vi svelo soltanto che con Chocolat 3.B ci vivo accanto ogni giorno, o addirittura dentro. Non vi resta che venire da me se volete saperne di più. È facile trovarmi…basta osservare con attenzione le mie orme e capirete dove sono diretto. A presto! 


